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ma Personaggio a suo mo­
do straordinario, con tratti di 
Un torbide spessi re, che sa­
rebbe piaciuto a Dosiolevskl, 
Vincenzo Vinciguerra, 38 an­
ni, autore contesso della stra­
ge difettano, ha preterito tar­
si arrestare In aula, Ieri matti­
na, piuttosto che accusare 
persone con le quali, nel pas­
sato, Ha condiviso una min­
i m a da terrorista. Va da se 
che, avendo sulle spalle una 
condanni all'ergastolo, da 
quell'ordine di arresto per re­
ticenti non aveva mollo da 
temere. Ma la cupa serietà 
delle sue intenzioni » esplici­
tata in una lettera inviata alle 
coni di assise di Firenze e di 
Bologne, letta Ieri In aula per 
li prima volta dal presidente 
Mario Anlonacci, e dal verba­
le di una sua deposizione al 
giudice bolognese, Orassi, del 
T8 novembre scorso. 

Spietato accusatore di per­
sonaggi come Fachlni, Signo­
re!!!,!» Felice, da lui ritenuti 
appartenenti ad una medesi­
ma «struttura occulta capace 
di porsi come direzione stra­
tegica degli allentali", 1! Vinci­
guerra non va oltre, perché se 
10 faceste dovrebbe coinvol­
gere nell'accusa anche espo­
nenti di Avanguardia naziona­
le, compreso Stelano belle 
Ghiaie. 

Per capire la struttura psico­
logica del personaggio, non 
sari tritile ricordare che se è 
In galera è perche lui stesso 
decise di costituirsi, a Roma, Il 
12 settembre del 1979, fer­
mando una macchina del ca­
rabinieri. Animato da quella 
che lui definisce «purezza ri-
voluilonarla». Il Vinciguerra si 
lece catturare per ristabilire la 
verità sul terrorismo nero, In­
quinalo da esponenti del ser­
vili segreti, «Tutte le stragi che 
hanno Insanguinto l'Italia a 
partire dal '69 - ha dichiarato 
Vinciguerra - appartengono 
«d una unica matrice organiz­
zativa», E ancora: «Esiste una 
vera e propria strategia diretta 
e condotta di persane Inseri­
te In apparati pubblici che per 
raggiungere 1 propri fini politi­
ci prevedeva anche di servirsi 
di attentati o facendoli esegui­
re da persone Inconsapevoli o 
«seguendoli direttamente, 
dando comunque copertura a 
coloro ohe II eseguivano.,, Av­
venne cosi anche per Pausa­
no,,, automaticamente scattò 
a mio favore, senza che lo 
«vessi chiesto o sollecitalo, 
una copertura da parte di tuli 
I servizi Informativi". 

interrogato Ieri come teste, 
11 presidente ha dovuto ordi­
narne l'arresto perché, come 
è nolo, ad un teste non è con­
sentito avvalersi della facon» 
di non-rispondere. l'Ipotesi di 
reato, tuttavia, e quella del 
possibile favoreggiamento, 
«vendo II Vinciguerra prean-
nutwlata «di avere notizie sul 
filli de! processo e di riservar­
si di darle quando lo riterrà 
opportuna". 

La Confindustria all'attacco 
«La minaccia delle manette 
non può risolvere i problemi 
Il caso Farmoplant insegna» 

Intanto gli imprenditori 
scoprono che verde è business 
La Cgil: l'industria 
non vuole risanare nulla 

«Referendum .ambientali? Mai più» 
L'aliare Farmoplant è approdato alla Conlindu-
stria. Se ne è parlato ieri al convegno su industria e 
ambiente. Se Lucchini ha esordito dicendo che 
l'industria vuole essere protagonista della politica 
ambientale, duro, invece, l'attacco di Mandelli: 
«L'inerzia e la minaccia di manette non risolvono i 
problemi ambientali». Contro l'uso dei referendum 
e intervenuto, In serata, lo stesso Goria. 

MIRELLA ACÒONCMMItSA 

zza ROMA. Referendum e 
chiusura di Impianti Indu­
striali, come è avvenuto per 
il caso Farmoplant di Massa 
Carrara, sono stali uno dei 
temi del convegno su Indu­
stria e ambiente Indetto dalla 
Confindustria. Ciò che è suc­
cesso a Massa Carrara e ciò 
che si minaccia di fare In 
molte altre aree - ha detto II 
presidente Lucchini - non so­
no le risposte che una socie­
tà basata sul diritto e sulla 
certezza del comportamenti 
si aspetta. «SI traila di com­
portamenti gravemente lesi­
vi dell'Immagine dell'Indu­
stria - ha in sistlto II vicepresi­
dente Walter Mandelli • che 
«Iterano II quadro della cer­
tezza del diritto». 

Intervenendo in serata, Il 

presidente del Consiglio Go­
ria ha, da parte sua, aggiun­
to; «Bisognerà evitare di de­
legare a espressioni di de­
mocrazia diretta la perma­
nenza o meno di insedia­
menti Industriali». Sul refe­
rendum di Iniziativa popola­
re scende quindi una pesan­
te pietra, 

E Mandelli ha colpito an­
cora più duro: Il caso Farmo­
plant secondo il vicepresi­
dente della Confindustria - è 
un esemplo tipico di come 
può essere strumentalizzata 
l'opinione pubblica, «1 citta­
dini di Massa - ha aggiunto 
hanno espresso un loro pa­
rere Ignorando il fatto che 
l'impianto fosse in regola 
con tulle le normative vlgen-

Walter Mandelli Luigi Lucchini 

Il In materia ambientale. Tra­
mite referendum non sì risol­
vono I problemi ambientali, 
ma si aggravano quelli pro­
duttivi e occupazionali». Tut­
ti, quindi, contro I referen­
dum e contro I cittadini di 
Massa Carrara che chiedeva­
no aria pulita. Le responsabi­
lità da Montedison, proprie­
taria della Farmoplant, quasi 
quasi non esistono. Giorgio 
Porta, presidente della Fé-

derchimlca e amministratore 
delegato deila società di Fo­
ro Bonaparte, ha puntato il 
suo intervento sulle implica­
zioni di mercato. «Se è vero -
ha detto • che la politica am­
bientale sarà un'ulteriore 
spinta allo sviluppo tecnolo­
gico, il non conseguimento 
di efficienza del sistema si­
gnificherà, per le nostre pro­
duzioni, perdita di competiti­
vità». Per Giorgio Porta biso­

gna, quindi, privilegiare l'ef­
ficienza del sistema Infra-
strutturale affinché si allinei 
agli altri paesi della Cee. E 
Porta ha vantato gli Investi­
menti (pari all' 1,25% del fat­
turato) che il settore chimico 
riserva alla problematica am­
bientale. 

Disponibilità e apertura 
per il progetto ambiente Ita­
lia anche dell'Eni. Per il pre­
sidente Franco Reviglio un 
programma realistico di in­
terventi prioritari nel settore 
del risanamento deve punta­
re su una risorsa finanziaria 
minima di 15mila miliardi da 
erogare nei prossimi dieci 
anni. «Si tratta di spese in­
genti • ha aggiunto • ma, oltre 
ad offrire Importanti benefici 
ambientali, possono produr­
re effelti positivi sull'occupa­
zione». Ai 1 Smila miliardi si 
devono aggiungere I 2000 
miliardi l'anno per le spese 
di esercizio delle infrastrut­
ture ecologiche. 

Dodici i punti del dossier 
confindustriale. Al governo 
gli imprenditori chiedono, 
tra l'altro, dì avviare la rifor­
ma delle leggi sulla tutela 
delle acque, dell'aria e dello 

smaftimemto dei rifiuti; di 
emanare leggi per la difesa 
del suolo; di adeguare la no­
stra normativa a quella co­
munitaria; di recepire la di­
rettiva Cee sui rischi delle at­
tività industriali; di riformare 
il quadro delle competenze 
istituzionali per eliminare 
doppioni e ritardi; di poten­
ziare i servizi pubblici in dife­
sa dell'ambiente. E Inoltre di 
formare il personale nella 
pubblica amministrazione In 
modo da avere interlocutori 
validi. 

La conferenza verde della 
Confindustria è destinata a 
suscitare polemiche e rea­
zioni. La prima è stata di Do­
natella Turtura, segretario 
confederale della Cgil: «Dal 
convegno - ha osservato • 
escono alcune proposte di 
risanamento, ma non di pre­
venzione ambientale. Non 
emerge cioè la percezione 
che occorre aprire un vero e 
proprio nuovo ciclo della 
storia industriale». La Cgil, 
che è stata invitala al conve­
gno, ma a non a dire il suo 
parere, ha proposto alla 
Confindustria un confronto 
diretto e a breve scadenza. 

A Torino finora 4 arresti 

Tre società immobiliari 
lucravano sulla 
compravendita di case 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

L'intervento sullo Stretto di Messina 

Sì deH'Anas per il ponte 
ma il Senato «taglia» i fondi 
Ponte sospeso o tunnel subacqueo? Per l'attraver­
samento dello Stretto di Messina l'Anas ha deciso 
per la prima ipotesi. Dopo il parere delle Ferrovie 
di Stato e del Consiglio superiore dei Lavori pubbli­
ci si dovrebbe ora passare alla fase della progetta­
zione di massima e, quindi, esecutiva. Ma proprio 
ieri, In Senato, sono stati tagliati i fondi alla società 
che dovrebbe realuoìàre l'opera, 

* CLAUDIO NOTAMI 

Un particolare del progetto di ponte sullo Stretto 

• i ROMA, Si è conclusa col 
parere favorevole espresso ie­
ri dal consìglio dell'Arias la fa­
se preliminare della scelta ti­
pologica per l'attraversamen­
to stabile dello Stretto di Mes­
sina. L'Anas, dopo una deci­
sione del Parlamento che risa­
le al 1971, ha deciso per l'at­
traversamento «mediante il 
ponte sospeso». Non sono 
state prese in considerazione 
le altre forme di attraversa­
mento subacqueo, a tunnel o 
galleggiante, uopo il parere 
dell'Arias avvenuto in mattina-

A Milano lo scandalo della motorizzazione 

Patente a pagamento 
anche a un pilota di formula 2 
«Questo è Vangelo» ha detto uno degli arrestati, 
posando lamano sul vo lumone dei capi d'accusa. 
D o p o li blitz dell'altra notte, c h e ha portato alla 
cattura di 101 persone coinvolte In un colossale 
affare di patenti comprate e vendute (tra gli acqui­
renti un pilota dì Formula 21), s o n o cominciati gli 
Interrogatori. I primi sei ascoltati dal magistrato 
hanno a m m e s s o In pieno le proprie responsabilità. 

MARINA MARFUROO 

• • MILANO. «Questo è un 
candidato svizzero», Con la 
magic» parola d'ordine, I ga­
loppini delle autoscuole se­
gnalavano all'esaminatore 
che il cliente era uno che pa­
gava. Ed ecco che allo «sviz­
zero» - fosse egli milanese, 
sardo o bergamasco - veniva 
concesso II primo favore, soli­
tamente riservata agli stranieri 
e egli analfabeti; quello di sal­
tare le forche caudine del quiz 
e di accedere ad un più sol% 
ce esame orale. Il seeattjaji* 
vote, ovviamente, enT^WIlo 
di ricavare ia patente, che gli 
«svizzeri» - previo pagamento 
di cifre oscillanti ira il AB*», 
millono e i due milioni dnife -
conquistavano anche so non 
erano in grado di distinguere 
il freno dalla frizione. Delle 
641,000 patenti concesse a 
Milano negli ultimi sei anni, 
quante sono in mano ad inet­
ti? tante, tantissime, temono 

gli inquirenti. 
Quelle fortemente sospette 

sono le 71.705 prese da «fore­
stieri» che con qualche in­
ghippo erano riusciti a dar l'e­
same a Milano, regno della 
«holding» che da venti anni a 
questa parte aveva messo in 
piedi un efficientissimo paten-
tlflclo. «A queste 71.705 van­
no pero aggiunti 1 documenti 
risa acquistati dai milanesi. 
La cifra, abbiamo paura, deve 
essere accresciuta di parec­
chio» commenta desolato il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Antonio DI Pietro, 
firmatario dei 102 ordini di 
cattura finora emessi, per un 
totale di 8 quintali e mezzo di 
scartoffle. 

«È una mortificazione per 
tutti noi funzionari dello Sta­
to» dicono i dirìgenti della Po­
lizia stradale, autori delle in­
dagini, In cileni c'è proprio di 

che vergognarsi. L'Ufficio del­
la Motorizzazione civile di Mi­
lano è paralizzato per il sem­
plice fatto che su una sessanti­
na di esaminatori 58 sono fini­
ti in galera perché inclini a 
pretender bustarelle, «Gira 
che ti rigira si è scoperto che 
per vie più o meno traverse 
sono tulli imparentati tra loro» 
rivela il magistrata. A tener 
compagnia ai 58 in varie pri­
gioni del Nord Italia ci sono 
due notai, sette medici, tre 
funzionari dell'anagrafe del 
Comune di Milano, 17 titolari 
dì autoscuole milanesi, 16 in­
dividui classificati come fac­
cendieri. A ognuno, ovvia­
mente, il suo ruolo. 

1 faccendieri erano per cosi 
dire I rappresentanti «all'este­
ro» del gigantesco meccani­
smo di corruzione (si tratta di 
milanesi trapiantati in altre cit­
tà), Ciascuno di loro - a Ori­
stano come a Rovereto - ave­
va il compito di convincere gli 
allievi più brocchi della bontà 
degli esaminatori milanesi. 
Genie bocciata In patria 3 o 4 
volte vedeva cosi riaccendersi 
la speranza, e pagava. A que­
sto punto entravano in azione 
medici e impiegati compia­
centi, pronti a fornire certifi­
cati di residenza «milanesi 
doc» e attestali di buona salu­
te, Bastava aprire il portafo­

glio, e l'esame era passato: 
cosi sono entrati in possesso 
della patente migliala di con­
ducenti di Tir, di taxi, di veico­
li speciali. 

Uno degli elementi che ha 
fatto partire l'Indagine è stata 
proprio una scoperta fatta dal 
comandante della Polizia stra­
date di Alessandria. «Mi ero 
insospettito - racconta il co­
lonnello Francesco Giusta -
perché analizzando gli inci­
denti- avvenuti tra autotreni 
sull'autostrada Milano-Torino 
aveva notato che quasi tutte le 
patenti erano state rilasciate a 
Milano». Come mal, mi ero 
detto, vanno proprio tutti li?». 
Ma gli acquirenti non erano 
solo camionisti: tra loro - e 
questi rischiano un rinvio a 
giudizio per concorso in cor­
ruzione - ci sono anche un 
pilota di Formula Due e un no­
to calciatore della Lazio (c'è 
chi insinua si tratti di «Nanu 
Galderlsì»), 

Con questo sistema, ha rive­
lato l'indagine, erano nate de­
cine di autoscuole fantasma -
su di esse incombe la chiusura 
- veri e propri centri di raccol­
ta per chi non voleva lalicare: 
senza avere nemmeno un 
Istruttore (del resto la didatti­
ca non era II loro forte) face­
vano passare più di mille allie­
vi all'anno, contro I 100-120 
di una scuola normale. 

ta, nel pomeriggio il Senato ha 
negato ulteriori finanziamenti 
alla società pubblica che si sta 
interessando dell'attraversa­
mento. L'Anas - ha informato 
il ministero dei Lavori pubblici 
- ha espresso il parere favore­
vole «al proseguimento degli 
studi connessi con la proget­
tazione di massima e, quindi, 
esecutiva» del progetto. Il pa­
rere favorevole dell'Anas -
continua ancora il ministero -
viene a concludere la fase pre­
liminare della scelta tipologi­
ca (Il ponte sospeso) ed alle 

Tangenti 
Inchiesta 
aeroporti 
a Inquirente 
* • ROMA. Sarà inviata alla 
commissione Inquirente parte 
dell'inchiesta sulle tangenti 
per la costruzione di 8 aero­
porti che ha già condotto al­
l'arresto di Rocco Trane, ex 
capo della segretaria partico­
lare di Signorile. La decisione 
è slata presa nel corso di una 
riunione durante la quale si 
sono verificate divergenze ira 
gli Inquirenti romani che si oc­
cupano del caso ereditato set­
te mesi fa dalla magistratura 
genovese-

Secondo alcune Indiscre­
zioni solo la parte riguardante 
il memoriale sequestrato a ca­
sa del faccendiere Mauro Mi­
schi riguarderebbe l'onorevo­
le Claudio Signorile. Al consi­
gliere istruttore di Roma Erne­
sto Cudlllo e al pubblico mini­
stero Nltto Palma resterebbe 
in mano l'Inchiesta che ha per 
imputato Rocco Trane. Le Iri­
disi™, iniziate dal magistrati 
genovesi, ebbero una svolta 
decisiva dopo il sequestro di 
un taccuino .d'appunti trovato 
a casa di Mauro Mischi, un ex 
impiegato dei consiglio supe­
riore dei lavori pubblici, me­
diatore e galoppino per nume­
rosi traffici. Nel taccuino del 
faccendiere erano appuntati 
dettagliatamente tutti I rostro-
scena e le tangenti chieste o 
pagate per la costruzione di 
otto aeroporti (Venezia Tori­
no, Bari. Catania, Bologna, 
Caglia ri, Milano e Roma), Si­
gnorile chiamato in causa dai 
memoriale denunciò per ca­
lunnia Mauro Mischi. 

successive fasi di progettazio­
ne. Insomma, la decisione 
dell'Anas che accantona le al­
tre soluzioni, vuol dire che il 
ponte tecnicamente è possibi­
le. Il ministro De Rose che 
non ha espresso alcun parere 
tecnico, si è limitato a prende­
re atto con soddifazìòne di 
questa «fallibilità» pefthé la 
realizzazióne dell'opera con­
sentirà lo viluppo di due regio­
ni depresse, Sicilia e Calabria, 
per le quali da tempo si atten­
de il decollo. Ma il volo favo­
révole dell'Anas ha subito 
avuto un risvolto polemico. 
«L'Anas - ha dichiarato II re­
sponsabile del settore traspor­
ti del Pei, sen. Libertini - ha 
dato un voto di approvazione 
superficiale e incontrollato ad 
un progetto fantomatico... Il 
voto di Ieri del Senato che ha 
eliminato a grande maggio­
ranza ulteriori finanziamenti 
alla società pubblica e la co­
stringe a portare in Parlamen­
to 1 suoi studi, straccia il sipa­
rio e le quinte di questa com­
media. Ora sarà il Parlamento, 

alla luce del sole, a valutare 
responsabilmente l'intero 
problema». Quindi, la questio­
ne è ancora aperta, La vicen­
da del ponte si trascina ormai 
da anni. Nel 1971 dopo anni 
di polemiche sull'ipotesi di un 
«ponte» che collegasse la Ca­
labria alla Sicilia, fu volala dal 
Parlamento una legge che da­
va vita ed una socie» pubbli­
ca incaricata di studiare un 
progetto di «attraversamento 
stabile» da presentare al Parla­
mento e al governo per la va­
lutazione della fattibilità, del 
costi, delie ricadute economi­
che e sul territorio. Solo nel 
78 si costituivi la società e 
solo ieri l'Anas ha dato il via 
preliminare all'operazione. 
Sono sorti, sembra, problemi 
finanziari (si parla di 4.000 mi­
liardi di soli costi tecnici), dif­
ficoltà tecniche per la forte si­
smicità di quell'area. Ma vi so­
no difficoltà anche dal punto 
di vista del trasporti (Il ponte 
sarebbe alto 81 metri e ciò 
prevede un complesso siste­
ma di raccordi per molti chilo­
metri). 

ME TORINO. Tre agenzie Im­
mobiliari torinesi, molto note 
perché fanno una martellante 
pubblicità ai loro servizi sulle 
televisioni private, sono State 
perquisite dalla Guardia di fi­
nanza. Sono state arrestate, 
per abuso di pubblico servizio 
e truffa aggravata ai danni di 
chi si rivolgeva alle Immobilia­
ri per vendere appartamenti, 
quattro persone, titolari ed 
Impiegati delle società. Altre 
due sono ricercate, Sotto ac­
cusa le società immobiliari to­
rinesi «Casaffari» In piazza 
Carlo Emanuele 11, «Gestim» in 
via Madama Cristina e «Casa-
tré» In via Roma. 

Ecco come si svolgeva di 
solito il raggiro. La persona 
che voleva cedere un apparta­
mento si rivolgeva ad una del­
le società Immobiliari e con­
cordava un prezzo di vendita 
orientativo, supponiamo 100 
milioni. In breve l'agenzia tro­
vava un acquirente disposto a 
spendere quella somma, o an­
che di pio. Allora 1 funzionari 
dell'immobiliare tornavano 
dal venditore e lo convinceva­
no: «Guardi che a 100 milioni 
l'alloggio non si può proprio 
vendere, Bisogna acconten­
tarsi di SO», Così intascavano i 
20 milioni di differenza, In ag­
giunta alla percentuale di In­
termediazione del 16 percen­
to, il massimo consentito dal­
la legge. 

Arci 
Respinte 
dimissioni 
di Serri 
t a ROMA. Il Consiglio nazio­
nale dell'Arci, riunitosi 11 pri­
mo dicembre a Roma, ha re­
spinto all'unanimità (una sol* 
astensione) le dimissioni pre­
sentate lo scorso ottobre da 
Rino Serri, presidente dell'as­
sociazione. Il documento ap­
provatola conclusione del la­
vori conferma la «scelta: con­
tentò'dell'autonomia de* 
le associazioni confederale, 
come obiettivo qualificante 
dell'Iniziativa dell'Arcui Con­
siglio ha convocaio_per 11 giu­
gno '88 II prossimo Congresso 
nazionale, che .concluderà la 
fase costituente della nuova 
Arci. I pumi di programma 
principali saranno : nuova cul­
tura della solidarietà; trasfor­
mazione dello Stato sociale; 
rinnovamento dello Stato de­
mocratico; riconoscimento 
dell'associazionismo come 
nuovo soggetto d'Una demo­
crazia moderna e progressiva. 
A quest'ultimo tema sarà de­
dicata l'assemblea nazionale 
delle basi associative, entro 
febbraio. 

li sistema ha funzionato fin 
che tra I clienti non è capitato 
un avvocato che ha sentito 
odor dì bruciato, al è messo 
direttamente In contatto con 
chi gli aveva ceduto un appar­
tamento, ha scoperto che 
l'Immobiliare aveva lucrato in­
debitamente 35 milioni ed ha 
sporto denuncia al pretore 
doti. Casali»». Il magistrato 
ha affidato le Indagini al Nu­
cleo di polizia tributarla delle 
•Fiamme Gialle., che * riuni­
to * ricostruire un'ottantina di 
slmili «affari», 

OH arrenali sono Giancarlo 
Vigo, di 24 anni, titolare di 
«Casette»; Luigi Grimaldi, di 
SS anni, titolare di «Casellari» 
e della «Oesllm»; Luigi Marcel­
lo Oggeri è Maria Margherita 
Marocco, Impiegati del Gri­
maldi. Sono ricercati Antonio 
Seccl, di 38 armi, contitolare 
di «Casallarl», e Nicolò Cusu­
mano, di 28 anni. Come si ve­
de, sono giovanissimi questi 
imprenditori «rampanti». 
Giancarlo Vigo, per fare un 
esemplo, a soli 24 anni possie­
de già una Jaguar da 110 mi­
lioni, un motoscafo ed afflila 
un* vili* in collina per 7 milio­
ni al mese. Le indagini prose­
guono, anche per scoprire da 
dove gli arrestati avevano at­
tinto i capitali liquidi per intra­
prendere l'attività e se la loro 
denunce dei redditi sono In 
regola. 

D NEL rei" CITI 

Seminario 
sui diritti 
dei minori 

Il 1 4 * 1 8 dicembre presso 
ristltuto * studi comunisti «P. 
TMHIRII a frattecehl*. •! ter­
rà un seminarlo nazionai* tùtt 
Peci, «ulte) politiche e I centri 
per I d»l«t dei minori, P*r*i-
rormazionl rivolgersi «He ' 

Cenvewttlonl. I senatori 

ZlOf^fALCUNA aite fumé 
oom giove» 3 dicembre * aHe 
•edule suscMsivs. 
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L'attore interrogato in aula a Venezia 

«Armi? Mai girato, questo film» 
Brazzi nega ogni accusa 
«lo sono un filantropo, un generoso. Mia madre mi 
diceva: se tu fossi nato femmina, saresti rimasto 
incinta a dieci anni...». Divagazioni, egocentrismo 
e racconti incredibili nell'interrogatorio di Rossa­
no Brazzi, l'ex «bello» del cinema, imputato nel 
processo per i traffici d'armi. L'attore, accusato di 
avere fatto da intermediario in varie compravendi­
te illegali, ha negato tutto, fino all'inverosimile. 

DAL NOSTRO IMVIATO 

MICHELE SARTORI 

* • VENEZIA, «lo sono l'atto­
re che ha fatto più film, 247 in 
tutto, lo sono stato ospite dei 
presidenti dell'80% dei paesi 
del mondo, lo vivo da) '48 in 
America, a Beverly Hills, ho 
fatto 400 volte II viaggio aereo 
Los Angeles-Roma, negli Usa 
conosco tutti, da Fteagan in 
giù». Conoscenze, insomma, 
fama e celebrità sarebbero I 
fattori che hanno coinvolto a 
sua Insaputa Rossano Brazzi 
nel traffici internazionali d'ar­
mi. Lo spiega egli stesso al 
giudici. Chi cercava o voleva 
vendere cannoni si rivolgeva a 
luì per sfruttare le sue entratu­
re. Brazzi non diceva mai di 
no, «col mio solito desiderio 
di compiacere II prossimo». 
Ma non ne capiva nulla. Più di 
questo, una mattinata dì Inter­
rogatorio non è riuscita a tirar 
fuori dall'ormai anziano atto­
re. 

Come mai fece da interme­
diarlo tra un israeliano che 

cercava cannoni navali ed i di­
rigenti della Oto Melara? 
«Questo signore lo conobbi a 
casa di un amico. Mi espose la 
sua esigenza di conoscere 
qualcuno dell'Oro Melara. lo 
non sapevo nemmeno cosa 
facesse, questa fabbrica, cre­
devo automobili o qualcosa 
del genere. Ma mi diedi da fa­
re e tramite un ospite della 
stessa pensione che frequento 
quando sono a Roma fissai un 
appuntamento a La Spezia. Ci 
andai, portando con me un 
promemoria datomi dall'i­
sraeliano, con scritte su delle 
sigle che non capivo. I diri­
genti della fabbrica mi disse­
ro: questi sono cannoni che 
abbiamo già fornito ad Israe­
le, si vede che stanno facendo 
i furbi per avere tramile suo 
una seconda consegna. Così 
mi disinteressai della cosa o 
con gli Ingegneri della fabbri­
ca parlai solo di attrici». 

Ma in seguito, l'Oto Melara 

non offrì a Brazzi una rappre- ' 
sentenza in Africa? «No, Andò 
cosi: gli uffici romani dell'a­
zienda sono proprio davanti a 
quelli della società cinemato­
grafica che gestivo con mio 
fratello. Un giorno, mentre me 
ne stavo alla finestra, Il diret­
tore generale della Oto Mele­
rà, ing. Stefanini, che non co­
noscevo, mi riconobbe dal 
palazzo di fronte ed a gesti mi 
Invitò a bere un caffè. Andai, e 
mi propose di lavorare per lo­
ro se un giorno avessi smesso 
di recitare. Ma non ho ancora 
smesso». Altra contestazione: 
perché Brazzi mise in contatto 
un inglese che cercava proiet­
tili con I dirigenti della Snla? 
«C'era un altro ospite della 
mia pensione, un ragazzo che 
voleva fare il cantante, mi dis­
se che un suo parente aveva 
bisogno di essere presentato a 
qualcuno deila Snia. Non mi 
spiegò perché, né lo sapevo di 
che cosa sì occupasse la fab­
brica. Comunque, tramite 
amici combinai anche questa 
volta l'incontro». 

E la massiccia fornitura 
d'armi alla Somalia, per la 
quale si erano mossi il capo 
piduista del Sismi generale 
Santovito e un ex ufficiale del 
servizi, Massimo Pugliese, con 
Brazzi intermediario verso gli 
ambienti Usa? «Pugliese lo co­
noscevo da anni, da quando 
mi aveva proposto di fare un 
documentarlo sulla sacra sin-

done. Un giorno combinò una 
cena con Santovito, era l'83, 
mi dissero che volevano orga­
nizzare una campagna di aiuti 
umanitari per la Somalia e mi 
chiesero di attivare le mie co­
noscenze, Accetta); per ragie. 
ni sehtimenteli; la Somalia 61» 
regione africana da cui riceve­
vo più lettere per 1 miei lilm». 
Cosi, Bratti e Santovito vola­
rono a Mogadiscio. Che vi fe­
cero? «Vedemmo il balletto 
nazionale. Poi parlammo con 
tutti I ministri, marnai di ar­
mi». E di che cosa? «Di elettri­
cità e di banane». 

Brazzi tornò negli States, 
con un promemoria di Puglie­
se sull'affare somalo (ette do­
veva consistete, ricordiamo, 
nella tornitura dì 116 cari ar­
mati e 20 elicotteri). Sene ri­
corda? «Boh, Pugliese mM»-
ceva promemoria su tutto, 
dalle linee uree zairesi alla 
massoneria e «Ile pillole che 
dovevo prendere», Da Brazzi 
(e da poco dopo anche da Pu­
gliese, del quale * iniziato le-
ril'ìnterrogatorio) «ori e'* sta­
to verso dì cavare di più. Ap­
pena un giudizio sul suo ami­
co Frank Sitati» (»mi fa^no 
ridere quando dicono che ita 
malioso»), il suo prossimo 
programma di lavoro (un film 
e cinque puntate di Dinas»), 
una studiata nota patetica ri­
volta al giudici: «lo sto viven­
do un Hlm die »on ho mai 
fatto» 
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